
Parrocchia di Rivoltella - XXI Domenica del Tempo Ordinario   - 21 agosto 2022 

1. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono 

trovare nel solito posto il numero di settembre e ottobre. 

2. Nel mercatino di san Biagio in favore della Caritas sono 

stati raccolti 2473€; ringraziamo coloro che hanno contribui-

to con le loro offerte e le persone che lo hanno organizzato. 

3. Martedì 23 la S. Messa sarà presso la Chiesa di san Giu-

seppe a Montonale alto 

4. Ricordiamo i ragazzi di terza media che questa settimana vi-

vono il camposcuola con altri ragazzi delle parrocchie del vi-

cariato. 

5. A partire dal 1° settembre le Messe della sera torneranno 

tutte in San Michele e saranno, sia feriali che festive, alle 18. 

Pertanto, dal 1° settembre l’orario delle Messe sarà: 

  Lunedì-venerdì: 8.00 e 18.00 

 Sabato: 8.00 e 18.00 

 Domenica: 8.30; 10.00; 11.30; 18.00. 

 Sempre dal 1 settembre riprenderà anche l’adorazione eucari  

 stica del giovedì alle 17.00 

  
 

 

 

Diciamolo subito. Gesù è la fontana 

garantita della salvezza per ciascuno 

e per tutta l'umanità. E cosa sia scam-

pare, salvarsi in guerra è sotto gli oc-

chi di tutti. Ci si salva riconoscendo-

lo, toccandolo, accogliendolo come 

seme fecondo, come lievito che fer-

menta tutta la pasta, passandoci den-

tro perché è Lui la porta stretta! La 

strettoia della salvezza non è 

data dalla fatica necessaria ad 

attraversarla, ma dall'unicità 

del Salvatore. Uno solo per 

tutti. 

Quanti si salvano e la scam-

pano? Chi può farcela? Sal-

varsi non è uno scherzo; non è 

per molti. Da qui la domanda 

semplice di quel tale: 

"Signore, sono pochi quelli 

che si salvano?". L'errore dell'interlo-

cutore anonimo non è sulla quantità 

dei salvati, ma sulla causa della loro 

salvezza: non "si salvano", ma 

"vengono salvati". La salvezza è un 

dono che si riceve, non un'impresa 

per i pochi che hanno forza e capaci-

tà. La salvezza dipende dal Salvatore! 

La risposta di Gesù è nell'invito a cer-

carlo perché è lui l'unico stretto passag-

gio verso la salvezza. Lui è la porta. 

Non è lui a non riconoscere chi è stato 

alla sua mensa, ma sono essi a non ri-

conoscerlo come salvezza ultima e pie-

nezza del dono, lui che è il Figlio di 

Dio. In questo senso non sono i pagani 

e neppure i peccatori a correre il mag-

gior rischio, ma proprio gli 

eletti, i commensali della pri-

ma ora, siano essi ebrei del 

tempo o cristiani di oggi. Non 

è questione di meriti, di chi è 

stato più o meno bravo. È una 

questione di fede e di una 

inconcepibile proposta d'amo-

re fatta gratis da Dio e rifiuta-

ta stupidamente dall'uomo. 

Gesù è il Signore! Gesù è 

"Dio che salva". Siamo salvati da Lui e 

questo salvezza porta con sé una vita 

nuova sulla stessa strada che è di croce 

e di gloria. Il vangelo inizia dicendo 

che Gesù passava insegnando e facendo 

strada verso Gerusalemme. Non è una 

direzione geografica, quanto soprattutto 

una rotta spirituale, il cammino verso la 

Pasqua. 
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 Preghiamo 
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, 
concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi  
e desiderare ciò che prometti,  
perché fra le vicende del mondo  

là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 

 dal  libro del profeta Isaia  

Is 66,18-21  

Così dice il Signore:  

«Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e ve-

dranno la mia gloria.  

Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tar-

sis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno 

udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la 

mia gloria alle genti.  

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, 

su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo mon-

te di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano 

l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore.  

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.   
 

 

Genti tutte, lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate la sua lode.  

 

Perché forte è il suo amore per noi 

e la fedeltà del Signore dura per sempre.  
 

 
 

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla lettera agli Ebrei 
Eb 12,5-7.11-13 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: 
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere 
d’animo quando sei ripreso da lui; 
perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce 
come figlio». 
È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il 
figlio che non viene corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione 
non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di 
pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. 
Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti 
con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma 
piuttosto a guarire.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 13,22-30 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era 
in cammino verso Gerusalemme.  
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».  
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi 
dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.  
Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuo-
ri, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli 
vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: 
“Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle no-
stre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontana-
tevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.  
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e 
Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e 
siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saran-
no primi, e vi sono primi che saranno ultimi».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Porta a compimento, Signore,  
l’opera redentrice della tua misericordia  

e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà,  
rendici forti e generosi nel tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
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